
N E W S L E T T E R   n. 18/2018 

del CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BERGAMO 

   a cura di Paolo Monari e Carlo Dolci 

11 maggio 2018   
Le 'Brevi dal Palazzo'       

(Maggiori informazioni potranno essere acquisite sui siti dell'Ordine – www.avvocatibergamo.it  

del CNF www.consiglionazionaleforense.it -  della Cassa di Previdenza – www.cassaforense.it) 

 Società tra avvocati soggette ad IRES ed IRAP 
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione 35/E pubblicata il 7 maggio, ha 

risposto ad un interpello relativo alla natura del reddito prodotto dalle 

società tra avvocati costituite ai sensi della l. n. 247/2012.  

Le Entrate hanno chiarito che, costituendo attività d’impresa, anche le 

società tra avvocati sono soggette al pagamento di IRES ed IRAP.  

 

 Integrazione D.M. 55/14 dei parametri 
E’ pubblicato sul sito dell’Ordine il D.M. 8 marzo 2018 n. 37, che integra 

e modifica il decreto n. 55/14 concernente la determinazione dei parametri 

per la liquidazione dei compensi per la professione forense. 

 

Deontologia 

 Radiato l’avvocato che viola la normativa antiriciclaggio 

“Costituisce gravissima violazione dei doveri di probità, dignità e decoro (art. 9 

ncdf, già art. 5 codice previgente), tale da rendere incompatibile la permanenza 

dell’iscritto nell’albo forense, il comportamento dell’avvocato che, in violazione 

della normativa antiriciclaggio, costituisca trust all’esclusivo fine di sottrarre 

beni al ceto creditorio, e compia quindi attività consapevolmente finalizzate alla 

realizzazione di operazioni illecite e alla conclusione di negozi fraudolenti, così 

compromettendo la dignità della professione e l’affidamento dei terzi.” 
(C.N.F. pres. Mascherin, rel. Logrieco, sentenza del 26 febbraio 2018, n. 1) 

 

 Radiato l'avvocato che ha subìto una grave condanna penale 

“L’avvocato condannato ad anni di reclusione compromette gravemente 

l’immagine che la classe forense deve mantenere al fine di assicurare la sua 

funzione sociale con responsabilità nei confronti dei cittadini, sì da meritare la 

massima sanzione disciplinare (Nel caso di specie, l’avvocato era stato 

condannato per associazione a delinquere, subendo una grave sanzione penale 

con altrettanto gravi pene accessorie quali l’interdizione perpetua dai pubblici 

uffici, l’interdizione legale per la durata della pena, l’inabilitazione per 10 anni 

all’esercizio di imprese commerciali e l’incapacità per un pari periodo di 

esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa).” (come sopra) 

http://www.cassaforense.it/
http://www.codicedeontologico-cnf.it/GM/2018-001.pdf


Cassa Forense  
 Polizza Sanitaria – annualità 1/4/2018 – 31/3/2019   
La polizza di Tutela sanitaria valida fino al 31.3.2018, è stata prorogata con 

UNISALUTE, di un’ulteriore annualità assicurativa, ossia sino al 31.3.2019.  

La Cassa ha concordato con Unisalute il periodo dal 1°.4.2018 al 05.06.2018 

per consentire agli iscritti, già coperti dalla polizza base con premio a carico 

dell’Ente, di estendere a tutti i familiari conviventi, con limite di età fissato a 

90 anni, la copertura della polizza sanitaria collettiva “grandi interventi 

chirurgici e gravi eventi morbosi”, mediante pagamento di un premio annuo a 

carico dell’iscritto pari ad € 140,00 per ogni componente del nucleo familiare.  

L’adesione facoltativa alla Tutela Sanitaria base, con premio a proprio carico, è 

possibile anche per i Pensionati di Cassa Forense cancellati dagli Albi e i 

superstiti di avvocato (titolari di pensione di reversibilità o indiretta a carico 

della Cassa) nonché per i rispettivi nuclei familiari, sempre con limite di età 

fissato a 90 anni, al medesimo premio di € 140,00 pro capite.  

Polizza sanitaria integrativa  

Ciascun iscritto alla Cassa, pensionato della Cassa non più iscritto agli Albi o 

superstite di avvocato (titolare di pensione di reversibilità o indiretta a carico 

della Cassa) può aderire e/o rinnovare il Piano sanitario integrativo per sé e per 

il proprio nucleo familiare, sempre dal 1.4.2018 al 05.06.2018, ma è 

necessario essere coperti dalla garanzia della polizza sanitaria base.  

La polizza sanitaria integrativa, alla quale è possibile aderire entro l’80° anno di 

età, prevede la possibilità di godere di una copertura assicurativa per le 

prestazioni non garantite dalla polizza base e, in particolare, per tutte le forme 

di ricovero, con o senza intervento chirurgico, parto e aborto, prestazioni di 

alta diagnostica, visite specialistiche, stato di non autosufficienza temporanea, 

check up, second opinion, cure dentarie da infortunio.  

I premi annui da versare sono sempre i seguenti:  

a. Iscritto € 805,00  

b. Coniuge o convivente “more uxorio” € 644,00  

c. Ciascun figlio € 476,00  

d. Altri componenti il nucleo familiare conviventi con l’iscritto € 805,00  

Le suindicate estensioni/adesioni potranno essere perfezionate on-line dal sito 

internet della Cassa (www.cassaforense.it) tramite l’apposita procedura inserita 

nella sezione “convenzioni/salute/assicurazioni/Polizza sanitaria”, con 

pagamento da effettuarsi entro e non oltre il 05.06.2018, mediante carta di 

credito o bonifico bancario.  

Per informazioni è possibile contattare il Call Center di Cassa Forense al 

seguente recapito: 06.87.40.40.40 (lun - ven 8.00 - 21.00; sab 8.00 - 13.00).  


